
Sulla strada – Rassegna stampa 14 ottobre 2013 
 
PRIMO PIANO 
Il sinistro stradale con fuga ed omissione di soccorso configura due reati 
di Luigi Del Giudice  
14.10.2013 - L'art. 189 del codice della strada, nel disciplinare la condotta che deve tenere 
l'utente della strada a seguito di incidente stradale ricollegabile al suo comportamento, 
prevede, ai commi VI e VII, due distinte ipotesi di reato, ovvero l'ipotesi di incidente con danno 
fisico alle persone coinvolte (comma VI) per la quale sancisce l'obbligo di fermarsi e l'ipotesi di 
incidente con ferimento di persone, per la quale sancisce l'obbligo di fermarsi e di prestare 
assistenza (comma VII).  
La violazione dell'obbligo di fermarsi dopo un incidente e quella dell'obbligo di prestare 
assistenza alla persona ferita integrano due distinte ipotesi di reato, lesive di distinti beni 
giuridici, che danno luogo, in caso di infrazione di entrambi gli obblighi, ad un concorso 
materiale di reati (Cass. Pen. Sez. IV 12.3.01, n. 10006, Pennacchio, Sez. IV, 6.6.72 n. 919 
Frattini).  
Il reato di fuga in caso di incidente con danno alle persone, di cui al comma VI dell'art. 189 
codice della strada è un reato omissivo di pericolo e si perfeziona istantaneamente nel 
momento in cui il conducente del veicolo investitore viola l'obbligo di fermarsi, ponendo in 
essere, con il semplice allontanamento, una condotta contraria al precetto di legge.  
Invece, per la sussistenza del reato di omissione di assistenza, di cui al comma VII dello stesso 
articolo, è necessaria l'effettività dello stato di bisogno dell'investito, che viene meno, oltre 
che, naturalmente, nel caso di assenza di lesioni, allorché altri vi abbiano già provveduto e non 
risulti necessario, né efficace, alcun altro intervento, circostanze, queste, che non possono 
essere ritenute sussistenti con una valutazione ex post, ai fini dell'esonero della responsabilità, 
ma devono essere ritenute dall'investitore in base ad una obiettiva valutazione da compiersi al 
momento dell'incidente (Cass. Pen. Sez. IV, 9.8.02, n. 29706).  
In definitiva, mentre nel caso di incidente da cui derivi un coinvolgimento di persone, è fatto 
obbligo al presunto responsabile di fermarsi, indipendentemente dall'effettiva causazione di 
lesioni all'investito, e proprio al fine di verificarne le condizioni, oltreché di consentire 
l'identificazione del responsabile e la ricostruzione della dinamica, di talché il reato si 
perfeziona istantaneamente per il solo fatto della mancata osservanza dell'obbligo dell'arresto 
del veicolo, nel caso di incidente con ferimento di persone, all'obbligo di fermarsi, già coevo 
alla fattispecie dell'art. 189 comma VI c.d.s., si aggiunge quello di prestare assistenza, ma, 
diversamente dal primo, l'effettività dell'obbligo di prestare assistenza è subordinata ad un 
concreto stato di bisogno della vittima dell'incidente, da valutarsi nei termini come sopra 
illustrati. (Cassazione, sez. IV Penale, sentenza 7 febbraio - 7 ottobre 2013, n. 41375 )  
 
Fonte della notizia: studiocataldi.it 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Nudo in strada prende a bastonate le auto in corsa: diciottenne travolto 
Bravata di un giovane ghanese a Santa Lucia di Piave che centra due vetture, non la 
terza: ha un femore rotto 
TREVISO 14.10.2013 - Un diciottenne completamente nudo si divertiva a colpire a bastonate le 
auto in corsa. E' accaduto domenica sera a Santa Lucia di Piave (Treviso). Il protagonista della 
bravata - che ha ricordato il dramma di maggio a Milano quando il 21enne Kabobo uccise a 
bastonate 3 passanti - è un ghanese neo maggiorenne. Dopo aver danneggiato due vetture a 
colpi di bastone, il giovane è stato travolto dalla terza auto in transito. Soccorso dallo stesso 
automobilista investitore, è stato poi trasportato all'ospedale di Conegliano dove gli è stata 
riscontrata la frattura del femore. Il ragazzo non ha voluto dare una spiegazione al suo 
comportamento. 
 
Fonte della notizia: ilgazzettino.it 
 
 



Ciclista trovato morto a terra: nessun malore, pirata della strada incastrato dalle 
telecamere 
La Polstrada di Chiari ha chiarito che a provocare l’incidente, avvenuto venerdì 
mattina a Orzinuovi è stato un automobilista indiano di 52 anni residente a Romano 
di Lombardia (Bg), ora denunciato non solo per omicidio colposo ma anche per false 
dichiarazioni 
ORZINUOVI, 14 ottobre 2013 - Non è caduto dalla bici per un malore come ipotizzato in un 
primo momento, ma l’ha investito un’auto che ha attraversato un incrocio nonostante il 
semaforo lampeggiante. E' morto così ieri al Civile di Brescia Giuseppe Serina, 74enne 
di Orzinuovi. La Polstrada di Chiari ha chiarito che a provocare l’incidente, avvenuto venerdì 
mattina a Orzinuovi è stato un automobilista indiano di 52 anni residente a Romano di 
Lombardia (Bg), ora denunciato non solo per omicidio colposo ma anche per false 
dichiarazioni. L’uomo aveva sì prestato soccorso al ciclista, ma aveva mentito agli 
agenti raccontando di averlo visto cadere. Dalle telecamere esterne a un ristorante invece è 
emerso che a travolgere il pensionato è stata la C3 dell'indiano. 
 
Fonte della notizia: ilgiorno.it 
 
 
Tragedia del bus, da oggi interrogatori dei superstiti dopo il volo di 36 metri 
13.10.2013 - Iniziano questa mattina gli interrogatori di tre degli otto sopravvissuti alla strage 
del pullman che il 28 luglio scorso è precipitato dal cavalcavia dell’autostrada A 16 nel tratto 
tra Monteforte Irpino e Baiano.  Ad essere ascoltata per prima dal pubblico ministero, in qualità 
di persona a conoscenza dei fatti, è l’anziana di 76 anni, la signora Rosa, che è 
miracolosamente sopravvissuta nonostante il volo di trenta metri. Stessa sorte non è toccata 
alla sorella dell’anziana, seduta accanto a lei nel bus, che è morta sul colpo. Per il momento 
non sarà ascoltata la signora Iaccarino che nell’incidente di Monteforte Irpino ha perso le due 
figlie, di sedici e ventidue anni, e il marito. La donna, recentemente dimessa dall’ospedale 
Moscati di Avellino, è ancora fortemente provata dall’immane tragedia che le ha spazzato via in 
pochi secondi l’intera famiglia. Per questo gli inquirenti, per il momento, non hanno ritenuto 
opportuno sentire il suoi ricordi, evitando così di sottoporla di nuovo ad un forte choc. Intanto 
per il 28 ottobre è prevista la ripresa delle perizie disposte dalla procura della Repubblica di 
Avellino nell’ambito dell’inchiesta che già conta sette indagati. I consulenti torneranno presso il 
deposito giudiziario per visionare sette delle tredici autovetture coinvolte nell’incidente. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 
 
 
Fingono l’incidente stradale, si fanno consegnare 200 euro  
Si sono fatti consegnare duecento euro dalla controparte. La truffa è stata messa a 
segno, l’altro pomeriggio, sulla ex statale 35 all’altezza del Cassino 
PAVIA 13.10.2013 - Si sono fatti consegnare duecento euro dalla controparte. La truffa è stata 
messa a segno, l’altro pomeriggio, sulla ex statale 35 all’altezza del Cassinino. Hanno preso di 
mira un uomo di 80 anni: hanno finto un falso incidente e hanno chiesto duecento euro come 
risarcimento di un danno che c’era già prima. Ecco la ricostruzione della truffa. Il pensionato 
era al volante della sua auto e stava percorrendo la statale in direzione di Certosa. Davanti a 
lui c’era una vecchia Bmw con a bordo un uomo, una donna e anche un bimbo. L’auto stava 
procedendo molto lentamente. Così il pensionato l’ha superata ma è stato subito costretto a 
fermarsi. «Ci hai urtati – hanno detto all’anziano automobilista – e ci hai danneggiato la nostra 
auto. Adesso chiamiamo i vigili urbani». L’uomo e la donna hanno fatto capire che il danno era 
di circa duecento euro. «Se ci dai i soldi – hanno chiesto – non chiamiamo i vigili». Il 
pensionato, sempre più spaventato, ha tirato fuori i soldi dal portafoglio e li ha consegnati ai 
truffatori. L’uomo e la donna si sono allontanati a tutta velocità. Poi la richiesta di intervento 
alla centrale operativa dei carabinieri. 
 
Fonte della notizia: laprovinciapavese.gelocal.it 
 
 



SCRIVONO DI NOI 
Fra i bagagli, quattro scooter rubati: due arresti 
Due nord africani sono stati arrestati dalla polizia stradale di Sampierdarena perché 
sorpresi al volante di due auto, cariche di scooter rubati. Entrambi sono accusati di 
riciclaggio 
GENOVA 14.10.2013 - Sabato pomeriggio il cortile della Polizia Stradale di Genova 
Sampierdarena sembrava un concessionario di moto: in bella vista quattro scooter quasi nuovi 
che poco prima stavano per essere imbarcati sulla nave che li avrebbe condotti in Tunisia. 
Verso le 14.30 di sabato una pattuglia al casello di Genova Ovest ha fermato B. F. K., un 
tunisino di 42 anni residente in Francia che alla guida della sua Mitsubishi trainava un 
carrellino. Su quest'ultimo una "piramide" di masserizie coperte da un grande telone verde. Gli 
agenti hanno tolto la coperta e lì sotto, tra pentole e tappeti, hanno trovato ben smontati e 
nascosti tutti i pezzi di due scooter Yamaha Neos 50 rubati in Francia proprio qualche giorno 
prima, come accertato grazie alla collaborazione già avviata da tempo con le autorità francesi. 
Il tunisino ha giustificato il possesso di quei mezzi come regalie da parte di amici, ma il furto 
era talmente fresco che addirittura il bloccasterzo degli scooter era ancora inserito. 
Ovviamente mancavano chiavi e documenti. Più tardi, verso le 15, direttamente nel porto di 
Genova è stato fermato da una pattuglia in borghese della Polizia Stradale di Sampierdarena R. 
H., un altro tunisino di 45 anni residente a Serramazzoni (Mo) ma anche lui alla guida di un 
monovolume Citroen francese all'interno del quale, anche questa volta, tra bagagli e materassi 
sono spuntati debitamente smontati altri due scooter (un Mbk Ovetto e un Mbk Extra Stunt 
Fun) rubati in Francia qualche giorno prima. Anche per questo accertamento le conferme sono 
giunte da oltralpe. Nel tardo pomeriggio B. F. K. e R. H. si sono incontrati sul sedile posteriore 
della macchina della Polizia Stradale che li ha accompagnati al carcere di Marassi; oltre a tante 
altre cose li accomunava in quel viaggio l'accusa per entrambi di riciclaggio, oltre all'evidente 
pericolo di fuga all'estero. I quattro scooter, sequestrati, attendono ora di ritornare in Francia 
dai legittimi proprietari. Il fenomeno di portare dall'altra sponda del Mediterraneo dei motocicli 
rubati appare ultimamente in aumento. Smontare uno scooter, nasconderlo, magari dividerlo 
su più auto per poi ricomporlo a destinazione appare certamente più agile e discreto rispetto 
all'analogo traffico di autovetture. Polizia Stradale permettendo. 
 
Fonte della notizia: genovatoday.it 
 
 
Genova, operazione Alter Ego: blitz nello studio di un noto commercialista 
GENOVA 14.10.2013 - L’operazione Alter Ego ha permesso di identificare non solo un ricco giro 
di sfruttamento della prostituzione ma anche una organizzazione in grado di creare una 
notevole quantità di documenti falsi, creando così i presupposti perché immigrati irregolari 
avessero un “passato regolare” (in particolare usando la tecnica dell’emersione dal lavoro 
nero) e quindi poter ottenere i documenti per regolarizzare la loro posizione in Italia. A capo di 
tutto c’era sempre Silvio Zerega, che a pochi giorni dal suo ritorno in libertà dopo aver 
scontato una condanna sempre in materia di prostituzione, oltre a gestire il giro di case-squillo 
aveva organizzato una vera e propria fabbrica di documenti. I falsi documenti online che 
l’organizzazione realizzava per se stessa e per i suoi “assistiti” erano decisamente posticci e 
facili da smascherare, ma le modalità con cui l’organizzazione li utilizzava ha reso più difficile 
scoprire la truffa. Le carte di identità erano fotocopiate, come gli altri documenti, e inviati a 
servizi online che permettono di richiedere ai cittadini la tessera per la firma digitale: una volta 
ottenuta la sim il gioco era fatto. In questo caso, grazie ai documenti falsi, venivano creati dei 
finti privati cittadini che si autodenunciavano alla Camera di Commercio dichiarando di aver 
avuto alle proprie dipendenze gli immigrati, prevalentemente sudamericani, come badanti, 
assistenti o colf, e una volta aperta la pratica tutto veniva girato ad un commercialista 
genovese che si occupava di portare avanti il riconoscimento regolare sul territorio italiano. 
Proprio intorno alla figura del commercialista genovese sono ora puntati i fari dell’inchiesta: 
questa mattina, mentre per la banda scattavano le manette, al professionista venivano 
perquisiti studio, abitazione e relative pertinenze per capire quale fosse la sua posizione 
all’interno dell’organizzazione. Al vaglio delle indagini dei carabinieri anche l’operato delle 
agenzie online che si occupano di rilasciare la firma digitale e che potrebbero essere a loro 
volta complici dell’organizzazione. 



 
Fonte della notizia: genova24.it 
 
 
La Polizia di Frontiera di Comiso arresta due clandestini 
Dall’Iran alla volta di Londra con passaporti falsi 
COMISO 14.10.2013 - Nella scorsa nottata, la Polizia di Stato di Comiso ha tratto in arresto 
due cittadini iraniani, tra loro coniugati e con figlia minore al seguito, mentre stavano per 
imbarcarsi su un volo Ryanair, sulla tratta Comiso-Londra, previsto per le 21.10 in partenza dal 
“Vincenzo Magliocco”. In particolare, a seguito della segnalazione inoltrata a questi Uffici, ieri 
sera intorno alle ore 20.00 sono scattati controlli accurati ai passeggeri intenti al disbrigo delle 
procedure di imbarco per il volo suindicato: munito di passaporti britannici contraffatti, due dei 
quali sono poi risultati rubati, il nucleo familiare – di origine iraniana – tentava di raggiungere 
Londra come obiettivo finale di un lungo ed estenuante viaggio, iniziato verosimilmente tre 
settimane prima con partenza dal paese natale passando per la Turchia.  Secondo una 
accurata pianificazione, i tre – identificati per M.E e A.S., coniugi, entrambi 36enni, con una 
bimba di 7 anni – si erano procurati passaporti evidentemente contraffatti per poi portarsi fino 
all’aeroporto di Comiso ove si erano muniti di biglietti aerei regolarmente acquistati. Per il 
viaggio, la famiglia di origine iraniana avrebbe sborsato la somma complessiva di 40milioni di 
real (equivalente a circa 1.184,00 euro) per pagare l’intero viaggio a mezzo camion e vetture 
non ancora identificate, a quanto pare al momento tutte condotte da vettori non italiani, la 
falsificazione e relativa consegna brevi manu dei documenti contraffatti, l’alloggio presso 
abitazioni di fortuna in città ove facevano tappa. Dagli accertamenti effettuati, ed all’esito delle 
risultanze dei rilievi condotti dalla locale Polizia Scientifica, a carico dei due coniugi gravano 
recenti e specifici precedenti di polizia.  All’esito dei controlli portati a termine dagli uomini del 
Commissariato di PS di Comiso, M.E. e A.S. sono stati tratti in arresto in concorso fra loro nella 
flagranza dei reati di falsificazione e detenzione di documenti, uso di atti falsi, ricettazione e 
favoreggiamento personale, con l’aggravante della recidiva infraquinquennale specifica. 
Venivano altresì deferiti all’AG per il reato di cui all’art. 10 bis TU in materia di Immigrazione e 
per la violazione all’obbligo di presentazione alla polizia. Al termine dei rituali adempimenti, su 
disposizione del PM di turno, l’uomo veniva accompagnato presso la Casa Circondariale di 
Ragusa, mentre la donna unitamente alla bambina veniva ristretta in regime di arresti 
domiciliari presso una vicina comunità, in attesa della convalida delle misure precautelari 
adottate. Sono tuttora in corso serrate indagini volte ad individuare altri soggetti che possano 
aver favorito l’ingresso, la permanenza e il fallito allontanamento dal territorio nazionale per 
via aerea, alla volta dell’Inghilterra, dei cittadini stranieri tratti in arresto. 
 
Fonte della notizia: ragusanews.com      
    
 
Arrestati a Milano con 50mila euro falsi 
Trovate 500 banconote da 100 euro, in manette tre persone 
MILANO, 14 OTT - Tre persone sono state arrestate dalla polizia, a Milano, per detenzione di 
monete false. Nel loro appartamento in via Aldini gli agenti del commissariato di Quarto 
Oggiaro hanno infatti trovato 500 banconote da 100 euro, perfettamente contraffatte ma con 
numero di serie identico per tutte. Gli arrestati sono una ragazza albanese di 30 anni 
(destinataria di un ordine di espulsione del questore), Fabio Tanca, di 31, e Davide Prosperi, di 
32. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Scoperto traffico cuccioli da Est Europa 
Anche veterinari tra i 20 indagati, segnalazioni da Padova 
PADOVA, 14 OTT - Sgominata dalla Squadra mobile di Padova un'organizzazione che trafficava 
animali da compagnia, soprattutto cani e gatti, dall'Europa dell'Est. Venti le persone indagate 
tra veterinari, autotrasportatori e trafficanti nel blitz che ha visto fare 15 perquisizioni a 
Bologna, Mantova, Grosseto, Firenze ed altre città dell'Emilia Romagna. L'indagine e' iniziata a 



seguito di alcune denunce di padovani che avevano acquistato cuccioli di cani da siti on-line ed 
erano stati vittime di truffe. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Truck & bus: 1.122 controlli fatti dalla stradale  
La scorsa settimana si è svolta la campagna di sicurezza stradale organizzata dal 
network europeo delle Polizie Stradali “TISPOL”, denominata “TRUCK & BUS” (Mezzi 
Pesanti e Autobus). 
1122 i controlli effettuati, di cui 109 a bus;  859 le infrazioni rilevate, di cui 7 ai mezzi di 
trasporto persone. In particolare, sono state contestate n.44 violazioni ai limiti di velocità e n. 
216 violazioni in relazione ai tempi di guida e di riposo imposti dalla legge. 630 le pattuglie del 
Compartimento Polizia Stradale per la Toscana, di cui 309 sulla viabilità ordinaria e 221 sulla 
viabilità autostradale impegnate sul territorio dell’intera Regione, con 3 servizi specifici dedicati 
nell’area portuale di Livorno,  per un’attività mirata di contrasto alle violazioni al Codice della 
Strada e alle normative speciali da parte di veicoli adibiti al trasporto di merci e di persone, sia 
di immatricolazione nazionale che straniera. L’iniziativa, realizzata attraverso la rete di 
cooperazione internazionale Tispol, ha come obiettivo quello di ridurre il numero di vittime di 
incidenti stradali, elevando gli standard comuni di sicurezza e armonizzando l’attività di 
prevenzione, informazione e controllo su strada. I controlli hanno interessato mezzi di 
trasporto italiani e stranieri, con controllo relativo alle condizioni di guida dei conducenti, in 
particolare l’eventuale stato di ebbrezza, la verifica dei tempi di guida e di riposo e dei 
cronotachigrafi, il rispetto dei limiti di velocità e la verifica dei mezzi e del carico, con verifica 
del rispetto delle prescrizioni indicate nella licenza ed ogni altro ulteriore controllo documentale 
necessario. I risultati della campagna saranno oggetto di studio, per verificare quali siano le 
criticità e le violazioni più frequenti e quali possano essere i rimedi più efficaci, per elevare gli 
standard di sicurezza sulle strade. La campagna TISPOL “TRUCK & BUS”, che rientra tra le 
iniziative congiunte a livello europeo cui aderisce la Polizia Stradale per la prevenzione e la 
riduzione dell’incidentalità,  è stata anche in Toscana un’occasione di educazione stradale “sul 
campo”, per rafforzare e diffondere l’idea che il rispetto delle regole può evitare incidenti o 
limitarne le conseguenze. 
 
Fonte della notizia: arezzonotizie.it 
 
 
Contro le stragi del sabato sera, ritirate 9 patenti di guida  
14.10.2013 - La Polizia Stradale in prima linea sulle strade provinciali contro le stragi del 
sabato sera. Tutti i fine settimana, a livello nazionale, gli agenti della Polstrada sono impegnati 
per garantire la sicurezza sulle strade. Questi gli esiti dei controlli del fine settimana appena 
trascorso: otto persone positive all’alcoltest , 14 verbali elevati per eccesso di velocità. In 
particolare, durante i controlli effettuati venerdì, sabato e domenica, a Ragusa, Modica, Vittoria 
e Pozzallo per quattro soggetti è scattata la denuncia penale. Un comisano di 49 anni, un 
tunisino, di 47, un albanese di 31 anni ed un vittoriese di 24 anni. I soggetti, nella maggior 
parte dei casi, sono stati trovati in stato di ebbrezza alcolica nelle prime ore della mattina di 
domenica, probabilmente all’uscita dalla discoteca. Altri quattro automobilisti trovati con un 
tasso alcolemico poco più alto rispetto alla soglia consentita, che è lo 0,50. Nei loro confronti 
sono state elevate multe da 163 euro a 702 euro, decurtati 10 punti dalla patente di guida. Gli 
automobilisti sanzionati sono un siracusano di 19 anni, un ragusano di 21 anni, un 
nicaraguense di 27 anni, ed un modicano di 25 anni. In tutto nove le patenti ritirare il fine 
settimana appena trascorso. L’ultima patente della mattinata è stata ritirata ad un ragusano di 
30 anni, che aveva raggiunto la velocità di 160, in un tratto in cui è previsto il limite di 90 KM 
orari. I controlli contro l’eccesso di velocità sono proseguiti sulla SS 514 Ragusa Catania, nel 
pomeriggio di ieri e stamattina. Sono 14 le infrazioni contestate con il Telelaser la cui presenza 
è indicata con un apposito cartello installato 400 metri prima. Il dirigente della Polstrada 
Gaetano Di Mauro ha riferito che “rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, comparando i 
dati, sono aumentate le infrazioni per eccesso di velocità mentre sono in diminuzione quelle 
per la guida in stato di ebbrezza. I controlli sulle strade provinciali servono per fare da 



deterrente alle condotte illecite degli automobilisti che non osservano il codice stradale e per 
tentare di diminuire il numero delle stragi del sabato sera”. E’ stato riscontrato, dalla 
statistiche della Polstrada,che il 60% delle morti su strada è causato dall’alta velocità, la 
seconda causa di decessi è lo stato di ebbrezza alla guida dell’auto e la terza il mancato uso 
della cintura di sicurezza. 
 
Fonte della notizia: laspia.it 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Investe un ragazzo e fugge Caccia al pirata in Valceresio 
14.10.2013 - Pirata della strada a Bisuschio: un ragazzo di 20 anni è stato investito ieri sera in 
via Repubblica ma il conducente della macchina non si è fermato per prestargli soccorso ed è 
scappato molto rapidamente.  È accaduto pochi minuti prima delle 19. La dinamica 
dell’incidente deve essere ancora ricostruita con esattezza, ma stando a una sommaria 
ricostruzione il giovane non era da solo. Stava camminando lungo via Repubblica quando una 
vettura lo ha colpito a una gamba facendolo cadere sull’asfalto.  Il conducente, anziché 
fermarsi per sincerarsi delle sue condizioni, ha accelerato per evitare di essere visto da qualche 
passante. In pochi secondi si era, infatti, già dileguato senza lasciare traccia. In via Repubblica 
sono subito arrivate le pattuglie dei carabinieri della compagnia di Varese: il personale del 
Nucleo Operativo Radiomobile e i colleghi della stazione di Arcisate. Il ragazzino, lievemente 
contuso, è stato trasportato all’ospedale di Circolo di Varese più che altro a titolo 
precauzionale. I medici lo hanno sottoposto a tutti gli accertamenti più approfonditi ma le sue 
condizioni non sono preoccupanti. Gli investigatori stanno raccogliendo tutti gli elementi 
necessari per ricostruire esattamente la dinamica dei fatti. Sul territorio sono tuttora in corso 
le ricerche dell’auto pirata anche se per il momento non sarebbero molti i dati in possesso degli 
inquirenti. L’automobilista rischia adesso una denuncia per omissione di soccorso.  
 
Fonte della notizia: laprovinciadivarese.it 
 
 
Tampona auto sulla A3 e scappa ma nell'impatto perde la targa e viene identificato 
dalla stradale 
14.10.2013 - Ancora un incidente sull'autostrada A3 Salerno - Reggio Calabria nel tratto tra 
Eboli e Battipaglia. Un'auto di grosse dimensioni, molto probabilmente un Suv, ha tamponato 
facendo finire furi strada una Fiat Panda guidata da una donna di cava de' Tirreni. Il 
conducente del SUV è scappato via senza prestare soccorso alla malcapitata. Sul posto i 
volontari dell'Humanitas del distaccamento Campagna che hanno soccorso la donna che 
nell'incidente ha subito lo schiacciamento toracico ed escoriazioni su tutto il corpo. In auto 
c'era anche un'altra persona che non ha riportato ferite. Per estrarre le due persone dalla 
vettura è stato necessario l'intervento dei Vigili del Fuoco che hanno messo in sicurezza la 
vettura dotata di impianto Gpl.  Sul posto anche la Polizia Stradale che ha trovato, sul luogo 
dell'incidente la targa dell'auto che ha investito la donna. Elemento, questo utile alle indagini 
per risalire all'identità del pirata della strada. 
 
Fonte della notizia: salernonotizie.it 
 
 
Donna investita e uccisa non c'era pirata della strada 
La sciagura ieri sera a La Loggia: si era ipotizzato che un'altra auto l'avesse travolta 
mentre il primo investitore avvisava i soccorritori. Ma il presunto pirata si è 
presentato in caserma e ha escluso coinvolgimenti 
di Carlotta Rocci  
14.10.2013 - "Non ho investito nessuno, ho solo evitato la Lancia Lybra per non tamponarla. 
Non sono scappato, non mi ero accorto che c'era una donna sull'asfalto". Con queste parole si 
è presentato alla caserma dei carabinieri l'uomo a bordo dell'auto che, secondo alcuni 
testimoni, ieri sera, sarebbe passata sul corpo già a terra di Renata Bigio, 65 anni, di Lessolo, 
investita pochi secondi prima proprio dalla Lancia. Un testimone che aveva assistito 



all'incidente, infatti, aveva raccontato di aver visto una seconda auto piombare sul corpo della 
donna e travolgerlo. I carabinieri si erano messi sulle tracce della vettura di cui il testimone 
non aveva saputo indicare né il modello né il colore. Il mistero è stato svelato quando il 
presunto pirata si è presentato in caserma chiarendo la sua posizione: ha raccontato di non 
aver nemmeno visto la donna e l'incidente ma di aver solo evitato la Lancia Lybra ferma sulla 
carreggiata e di aver proseguito in direzione Carignano senza rendersi conto di quello che era 
appena successo. La sua versione è stata confermata dai rilievi fatti sul veicolo che escludono 
urti. Nell'incidente era stato investito anche il marito della donna che ora si trova ricoverato al 
Cto. 
 
Fonte della notizia: torino.repubblica.it 
 
 
Torino, coppia travolta da due auto: muore una donna 
Uno si ferma a prestare soccorsi, l'altro fugge. I carabinieri danno la caccia al pirata 
della strada 
13.10.2013 - Una donna di 65 anni è morta investita in sequenza da due auto a La Loggia 
(Torino), dove abitava. Travolto anche il marito, di 68 anni, trasportato in ambulanza 
all'ospedale Cto di Torino, dove si trova in gravi condizioni. Il primo veicolo, una Lancia Lybra 
guidata da un italiano, si è fermato e il conducente ha chiamato i soccorsi; il secondo è invece 
fuggito. Lo stanno cercando i carabinieri, che indagano sull'accaduto. 
 
Fonte della notizia: .tgcom24.mediaset.it 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Muore ciclista investito da auto 
Su una strada nei pressi di Mortegliano 
UDINE, 14 OTT - Un uomo di Pozzuolo del Friuli (Udine), A.G., di 50 anni, è morto nella tarda 
serata di ieri dopo essere stato investito da un'auto mentre percorreva in bicicletta una strada 
nei pressi di Mortegliano (Udine). Dai primi rilievi effettuati dai Carabinieri, sembra che la 
donna alla guida dell'auto, che si è fermata e ha subito dato l'allarme, non abbia visto il ciclista 
a causa del buio. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Muore nello schianto sull’A21 
È intervenuta la polizia stradale L’incidente nei pressi di Tortona, la vittima è un 
bulgaro 
TORTONA 14.10.2013 - Un cittadino bulgaro è morto questa mattina in un incidente stradale 
avvenuto sulla A21 nei pressi di Tortona verso le 4,30. Borislaw Atasanov, 62 anni, viaggiava 
su una Mercedes guidata dal figlio di 38 anni.  L’auto ha tamponato un autoarticolato ed è 
stata poi centrata da un altro mezzo pesante.  Il guidatore è riuscito a uscire in tempo, la 
vittima invece è rimasta intrappolata nell’abitacolo.  Il corpo senza vita è stato estratto dai 
vigili del fuoco. È intervenuta la polizia stradale.  
 
Fonte della notizia: lastampa.it 
 
 
Incidenti, due feriti, illesa bimba 
Frontale sulla provinciale San Salvo-Montenero di Bisaccia 
SAN SALVO (CHIETI), 14 OTT - Incidente frontale questa mattina poco dopo le 12.30 sulla 
strada provinciale che collega San Salvo a Montenero di Bisaccia (Campobasso). Nel violento 
urto coinvolte una Renault Scenic e una Fiat Bravo. Il bilancio è di due feriti, padre e figlia di 
41 e 18 anni di Montenero di Bisaccia, mentre miracolosamente illese sono rimaste una bimba 
di 3 anni e la madre, originarie di Mafalda, che viaggiavano sulla seconda autovettura. 
 



Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Incidente sull'A12 tra Chiavari e Rapallo: un ferito, traffico bloccato 
Incidente stradale sull'autostrada a12 tra Chiavari e Rapallo, dove una macchina per 
cause ancora da verificare ha sbandato. Ferito il conducente, alle 13.00 un 
chilometro di coda in aumento 
14.10.2013 - Incidente stradale sull'autostrada A12, nel tratto compreso tra Chiavari e 
Rapallo, in direzione Genova. Una macchina, per cause ancora da accertare, intorno alle 12.30 
ha sbandato sulla carreggiata ed è finita testacoda. Ferito il conducente, trasportato in codice 
giallo all'ospedale di Lavagna. Per lui qualche escoriazione e contusione specialmente agli arti. 
Nello scontro potrebbero essere state coinvolte altre autovetture, ma per il momento non si 
hanno conferme. Ciò che c'è di certo è il traffico, alle 13.00 si è formata una lunga coda, di 
quasi un chilometro, nel tratto compreso tra Chiavari e Rapallo. Gravi le ripercussioni al 
traffico. 
 
Fonte della notizia: genovatoday.it 
 
 
Auto si ribalta sulla Variante: illesa la donna alla guida 
L'incidente all'altezza dello svincolo Livorno-Centro, direzione Pisa 
LIVORNO, 14 ottobre 2013 - Un altro drammatico incidente stradale, per fortuna stavolta 
senza gravi conseguenze. Un'auto Peugeot condotta da una signora si è ribaltata sulla 
Variante, quasi all'altezza dello svincolo per Livorno-Centro, nella corsia direzione Pisa. La 
conducente, sotto choc ma non ferita gravemente, è riuscita a uscire da sola dalla vettura che 
ha terminato la sua corsa cappottata. La signora è stata poi soccorsa dai volontari di 
un'ambulanza della Misericordia. Le prime operazioni di viabilità, essendosi anche formate 
lunghe code, sono state effettuati da alcuni militari di transito con la loro camionetta, in tessa 
dell'arrivo della polizia stradale che ha poi effettuato i rilievi di legge. Le cause dell'incidente 
sono in corso di accertamento. 
 
Fonte della notizia: lanazione.it 
 
 
Schiacciati dal sidecar Gravi due motociclisti 
CINGOLI 13.10.2013  - Sono rimasti sotto il sidecar che si è ribaltato dopo essersi impuntato 
nella ricaduta da un salto sulla pista del crossodromo Tittoni. Due piloti estoni hanno fatto 
temere il peggio nel tardo pomeriggio di ieri nell'impianto di Cingoli dove si stavano disputando 
le prove del campionato europeo in vista delle gare che sono in cartellone per la giornata di 
oggi.Tutto stava scorrendo via liscio, la coppia dell'Estonia ha affrontato il salto ma al 
momento della ricaduta appunto il mezzo non è sgusciato via ribaltandosi e finendo per 
schiacciare i due giovani stranieri, IL copilota è ricoverato a Torrette dove è arrivato con 
l'eliambulanza, l'altro è a Jesi entrambi in gravi condizioni. 
 
Fonte della notizia: corriereadriatico.it 
 
 
MORTI VERDI  
Si rovescia con il trattore: grave un agricoltore  
SAN ROMANO IN GARFAGNANA (LU) 13.10.2013 - E’ rimasto schiacciato sotto ad un trattore 
che si è rovesciato all'improvviso facendolo rimanere in trappola. E’ accaduto questo 
pomeriggio (13 ottobre) a Sillicagnana, piccola frazione del comune di San Romano in 
Garfagnana. Un pensionato di 77 anni del paese è rimasto ferito in maniera grave 
nell'incidente agricolo. A dare l'allarme sono stati alcuni vicini che hanno sentito le richieste 
d'aiuto dell'anziano e che hanno immediatamente chiamato il 118. La centrale operativa ha 
inviato sul posto un'ambulanza, richiedendo l'intervento anche dei vigili del fuoco.  Una loro 
squadra da Castelnuovo ha raggiunto il piccolo paese, soccorrendo l'uomo rimasto incastrato 
sotto il mezzo agricolo. Le sue condizioni sono state giudicate serie dal medico inviato sul 



posto. In volo si è così levato l'elisoccorso Pegaso che dopo le operazioni dei vigili del fuoco 
hanno trasferito il pensionato all'ospedale Cisanello di Pisa. L'anziano che avrebbe riportato 
diverse fratture al bacino e ad una gamba non sarebbe comunque in pericolo di vita. 
 
Fonte della notizia: luccaindiretta.it 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Aggredisce i poliziotti in un bar: denunciato  
14.10.2013 - Movimentata serata in un bar di Massarosa. Un uomo, in forte stato di 
agitazione, ha iniziato a infastidire i clienti e i titolari del locale, minacciandoli e cercando di 
venire alle mani. All'arrivo della volante, gli agenti anno tentato di placare il giovane, senza 
successo. Visto lo stato di forte agitazione è stato richiesto l’invio di una ambulanza, ma l'uomo 
rifiutava le cure e dava in ulteriori escandescenza, aggredendo i poliziotti che non senza fatica 
sono riusciti a caricarlo sull’ambulanza. Nella concitazione il ragazzo, un 23 enne residente a 
Massarosa, si era disfatto un pezzo di hashish, un grammo e mezzo, che è stato poi 
sequestrato dalle forze dell'ordine.  Il giovane, pregiudicato per furti e danneggiamento, è 
stato accompagnato al pronto soccorso e dopo le prime cure del caso ne è stato disposto il 
ricovero nel reparto di psichiatria. Inoltre è scattata la denuncia per resistenza a pubblico 
ufficiale e la sanzione amministrativa in quanto assuntore di sostanze stupefacenti. 
 
Fonte della notizia: luccaindiretta.it 
 
 
Minaccia i carabinieri con un coltello Arrestato dopo una lite in condominio 
FABRIANO 14.10.2013 - Accoglie i carabinieri con un grosso coltello. E' successo ieri sera a 
Fabriano in via Romagnoli. Gli inquilini di un condominio stanchi del comportamento di un 
56enne marocchino hanno chiamato i militari per segnalare che l'uomo teneva la televisione ad 
altissimo volume e aveva svegliato tutti. Ma quando i carabinieri sono arrivati a casa di L.F., il 
56enne ha aperto brandendo un grosso coltello e accennando un tentativo di autolesionismo. I 
carabinieri, per evitare ulteriori conseguenze, sono intervenuti prontamente cercando di 
disarmarlo e, quindi, immobilizzarlo. Proprio in questa fase, il marocchino, anziché subire 
passivamente il disarmo, ha reagito – tentando di colpirli - nei confronti dei militari, i quali con 
fatica sono riusciti a disarmarlo e ad immobilizzarlo, senza, fortunatamente, subire lesioni di 
alcun genere. Il marocchino, non nuovo a manifestazioni di violenze, tanto che solo qualche 
giorno fa si è reso protagonista di un altro episodio nei confronti di un cittadino macedone di 
42 anni, procurandogli lesioni per 10 giorni di prognosi, è stato tratto in arresto per violenza, 
minaccia e resistenza a pubblico ufficiale e trattenuto nella camera di sicurezza della 
compagnia di Fabriano, in attesa del rito direttissimo. 
 
Fonte della notizia: corriereadriatico.it 
 
 
Inveisce contro i poliziotti del Commissariato di Telese Terme, arrestato  
TELESE TERME 14.10.2013 - Violenza o minaccia a pubblico ufficiale. E’ l’ipotesi di reato per la 
quale gli agenti del Commissariato di Telese Terme hanno arrestato un 28enne di San 
Salvatore Telesino, già noto alle forze dell’ordine. Il giovane è ritenuto responsabile 
dell’episodio accaduto nella notte a Telese, e che è stato così ricostruito. Tutto è iniziato 
intorno alle 3, quando una pattuglia della Volante è intervenuta in un locale di via Lagni, dove 
era stata segnalata la diffusione di musica ad alto volume. Quando gli agenti sono arrivati sul 
posto, il titolare ha provveduto immediatamente ad abbassarlo e far uscire i clienti. Tra di loro 
il 28enne, che dapprima avrebbe mostrato segni di insofferenza per la presenza dei poliziotti, 
poi avrebbe lanciato verso di loro il contenuto di un bicchiere che teneva tra le mani. Il liquido, 
probabilmente alcol, ha bagnato le divise dei due agenti ed il volto di uno di loro. I poliziotti gli 
hanno chiesto i documenti, ma il 28enne si sarebbe allontanato, continuando ad inveire, con 
frasi anche di stampo minaccioso, nei loro confronti. Alla fine, e mentre nella zona era accorsa 
anche una gazzella dei carabinieri, il giovane è stato calmato e condotto negli uffici del 



Commissariato, dai quali è stato successivamente trasferito in carcere, a disposizione del 
sostituto procuratore Patrizia Rosa. E’ difeso dall’avvocato Ettore Marcarelli.  
 
Fonte della notizia: benevento.ottopagine.net 
 
 
Aggredisce l'ex compagna davanti ai figli, arrestato 
Una scenata di gelosia degenera in violenza. La donna ha chiamato i carabinieri 
PERUGIA, 14 ottobre 2013 - Un avellinese di 48 anni è stato arrestato dopo aver minacciato e 
spintonato gli agenti delle volanti ( di cui uno e' rimasto leggermente ferito ad una mano) 
chiamati verso le 21 di ieri sera dalla sua ex compagna. L'uomo, in preda all'alcol, era 
nell'abitazione della donna, a Castel del Piano, periferia di Perugia. L'avellinese, residente in 
provincia di Siena, sarà processato in mattinata per direttissima per i reati di resistenza, 
violenza e lesioni a pubblico ufficiale. Nell'appartamento dove l'uomo e' stato arrestato - ha 
riferito la polizia - erano presenti anche i figli della coppia, due bambini di 10 e 4 anni, che il 
48enne aveva portato fuori a cena. Prima di essere bloccato, l'uomo, anche sotto gli effetti 
dell'alcol, avrebbe spintonato gli agenti, cercando di raggiungere la donna, una romena di 41 
anni, nella stanza da letto, dove nel frattempo si era rifugiata per paura. In questura, la donna 
- riferisce ancora la polizia - ha parlato delle ripetute violenze subite nel tempo dall'uomo, che 
sarebbe stato geloso per una presunta relazione della sua ex compagna con un'altro uomo. 
 
Fonte della notizia: .lanazione.it 
 
 
Ubriaco aggredisce ragazza e agenti 
Danneggia con testata auto Polizia, ferito 
TRIESTE, 13 OTT - Un cittadino spagnolo residente a Udine, I.F.M., 19 anni, è stato arrestato 
stamani a Trieste dalla Polizia per per resistenza, oltraggio a pubblico ufficiale e lesioni 
personali. In evidente stato di ubriachezza, il giovane ha disturbato gli agenti delle Volanti, 
cercando di aggredire una ragazza e quindi un poliziotto, rimasto lievemente ferito. Nella 
vettura di servizio ha poi colpito con testate il vetro della portiera posteriore, ferendosi al capo. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
NON CI POSSO CREDERE!!! 
Dimentica la moglie in autogrill durante la luna di miele: se ne accorge dopo 200 km 
13.10.2013 - Un inizio di matrimonio non molto incoraggiante per i due neo sposini tedeschi 
Eileen Novak e Mann Gernot. Ha dimenticato sua moglie alla stazione di servizio nel Lander 
dell’Assia, durante il loro viaggio di nozze insieme ai loro due figli. La donna, Eileen Novak, ne 
ha approfittato per andare alla toilette e, quando è uscita, non ha più trovato il mini bus 
guidato dal suo neomarito. Lui pensava che la moglie stesse dormendo sul sedile posteriore del 
mini bus, e si è accorto della sua assenza soltanto dopo aver percorso 200 km, quando i due 
figli hanno iniziato a lamentarsi dell'assenza della loro mamma. «Appena sono uscita e non ho 
visto il minibus ho pensato che mio marito fosse uno stupido - ha dichiarato Eileen Novak - 
Non avevo né il cellulare né i soldi». 
 
Fonte della notizia: ilgazzettino.it 
 


